Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.
Rallègrati, dice l’Angelo alla ragazza di Nazaret; rallegrati, risuona oggi per noi
rallegrati, la presenza del Signore è motivo di gioia per quanti lo riconoscono e amano

è annuncio della gioia che sarà di tutto il popolo, anche di chi ora sembra lontano

un annuncio affidato a noi perché raggiunga tutti, e disponga il loro cuore alla festa 

Rallègrati perché il Signore è fedele e ascolta, tiene fede alle promesse

non dimentica la sua parola e presta piena attenzione all’invocazione dei suoi figli
dei poveri di Israele che hanno tenuta viva l’attesa e la speranza del popolo eletto

di quanti per primi hanno accolto la sua proposta di Alleanza e di pace

Maria, giovane donna di questo sperduto paese, nel cui cuore da tempo dimora la Parola

ora anche nel suo corpo di vergine verrà ad abitare il Giusto, il Santo, l’Eterno

per prendere forma umana, per condividere gioie e attese dei suoi fratelli

e far conoscere loro la tenerezza del Padre, il Dio Fedele e Santo, il Giusto

Un dono nuovo, impensabile, inatteso: Dio si farà uomo grazie alla donna nuova

la donna liberata dal peccato per grazia divina, libera da sempre

perché fin dal primo istante della sua vita è senza colpa e conseguenze di essa

è la vergine degna dello Sposo divino, pronta per le nozze che coinvolgono l’umanità

Il suo Sì risuona in fine, avendo prima trovato risposta alle sue umane domande:

non sarà il figlio di Giuseppe, ma il Figlio dell’Altissimo, a prendere forma in lei

e crescere giorno per giorno nel suo grembo di Vergine-Madre

di Donna più grande di qualsiasi altra creatura, prima e dopo, nella storia di salvezza

    
Seconda domenica di Avvento, Immacolata








